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prodotte da

regole  +  metodologie  +  prassi di trasformazione dell’habitat 

• storicità riconosciuta solo ad alcune parti del territorio                               

• “cultura della separazione”  che prevale su quella dell’integrazione

• forte aspettativa di conservazione

• diffidenza per innovazioni e trasformazioni

• apparati normativi anacronistici 

• burocrazia lenta e farraginosa,  quando non contraddittoria 

producono

gli ambienti di vita attuali   (che vorremmo diversi)
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popolazione urbana:        a inizio ‘900, 14%  di 30 milioni di abitanti  

oggi, 75%  di 60 milioni di abitanti

nel corso di un secolo

la superficie urbanizzata è cresciuta addirittura di diverso ordine di grandezza  • 

la densità abitativa nelle città si è ridotta  • 

la qualità urbana ha subito tracolli,  generando la distinzione  centri storici / periferie  • 
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• nella società preindustriale la città era centro e la campagna era periferia

- dentro le mura si consumava la ricchezza prodotta nei campi e si elaborava la cultura dominante

- la densità consentiva risonanze creative che la città senza mura stenterà a recuperare

• la città industriale cresce

- le aree periferiche accolgono il sottoproletariato emigrato dal centro e quello immigrato dai borghi

e s’ingrossano fino a creare megalopoli la cui grandezza è sfavore della creatività

• nella società postindustriale irrompe la "rete

- motori di ricerca nel Primo Mondo + maglie capillari diffuse nel pianeta

a questo punto il centro è Google:   tutto il resto è periferia

mutazioni del rapporto centro / periferia secondo  Domenico De Masi



distinguere  “centro storico” / “periferia”                                                                  
- comprensibile in passato 

- inidoneo nell’attuale continuum urbanizzato  
•   sottende valutazioni sulla produzione recente

•   esclude parti di città dal processo di storicizzazione

• stabilizza disagi

• ha enormi costi sociali  
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« quand les barres étaient blanches »                                        « Alternatives urbaines » CCI - Centre Pompidou  1979

era il tempo in cui si andava affermando il  “diritto alla casa”,   oggi si postula il  “diritto alla città”
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le prime città sono nate quando lo spazio fra gli edifici ha assunto senso, o meglio                                         

quando questo senso ha cominciato a prevalere su quello di singoli edifici
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« le carré bleu  - feuille internationale d’architecture » 1/2015 www.lecarrebleu.eu

1957 Alison e Peter Smithson  per  il  Team X  2015



invece di spingere a

le norme frazionano il territorio in “zone omogenee”       D.M. 4.4.68  n°1444
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•     interrompono arbitrariamente processi secolari

•     mummificano i centri storici 

•     legittimano la minore attenzione alle “periferie”

•     individuare reti,  legami,  relazioni

•     annullare confini,  perimetri,  limiti 

progetti di “restauro” o di “nuova costruzione ”:  non hanno che diversa densità di vincoli



impropri processi contrapposti

TOWARDS INTEGRATED APPROACHES

le “regole interne” di  prodotti, componenti, edifici  prevalgono  sulle “logiche di immersione”

• tecnologie, prodotti, componenti 

hanno apparati normativi sempre più specifici che spingono per prestazioni sempre più elevate

mentre alternative più rapide, più banali, meno costose danno spazio ai “semplificatori terribili”

• la qualità delle relazioni fra gli edifici si affievolisce o si annulla

i  “materiali della costruzione”  prevalgono sui  “materiali dell’architettura”
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“centri storici” aree con edilizia tendenzialmente compatta nelle quali

soluzioni  nuove  nei centri storici     /    soluzioni  antiche  nelle periferie

”periferie” 
ospitano recinti monofunzionali   • 

sono formate da “isolati”   • 

hanno dilatazioni spaziali abnormi e assenza di identità   • 

sono aree ingombrate da concentrazioni edilizie prive di un “non costruito” significativo   • 

•     nell’immaginario collettivo si sono accumulate e sedimentate forme e testimonianze di eventi 

•     lo stretto rapporto  “costruito”  / “non costruito”  ha assunto significati condivisi

•     memorie e intrecci diacronici hanno generato identità riconoscibili



TOWARDS INTEGRATED APPROACHES

dai  “non luoghi”  ai  “luoghi di condensazione sociale”
identificabili e facilmente raggiungibili da ogni abitante

•     compresenza di  “città dei 5 minuti”  e  «dimensione metropolitana»

•     nuove forme di mobilità  

•     iniezioni tecnologiche per ridurre gli spostamenti fisici

la rivoluzione digitale libererà da immobilità e paralisi molte realtà urbane 

l’essenza della città è nella rete dei suoi spazi pubblici
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nei territori urbanizzati 

•   vi sono parti storicizzate e parti escluse dalla storia 

•   è ammissibile l’assenza di visioni unitarie 

•   sono tollerabili politiche separate 

occorrono approcci integrati che saldino a saldare

tutela del patrimonio del passato    /    produzione del patrimonio del futuro

NON

“periferia”     non è condizione geometrica,  ma sinonimo di degrado

a volte anche nei centri storici vi sono sacche “periferiche” 

è una condizione temporanea, un disagio da superare
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le città del passato

soluzioni  nuove  nei centri storici   /   soluzioni  antiche  nelle periferie

le urbanizzazioni recenti 

•     hanno distinto e separato

•     hanno costruito recinti

•     hanno rifiutato memoria e monumentalità

•     si avvalevano di eccedenze, surplus, tematiche ricorrenti, 

estranee a quasi tutte le urbanizzazioni più recenti 

•     erano ricche di compresenze funzionali 

•     non estromettevano attività
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ogni nuovo intervento  o  trasformazione degli ambienti di vita dovrebbe

•     apportare un  “dono”  all’insieme 

•     essere un  “frammento”  

•     dell’ambiente in senso lato 

emissioni CO2,  consumi energetici,  materiali adottati,  ecc.

•     del paesaggio   

questioni formali;    insieme:   natura / artificio

•     nel processo di stratificazioni che identificano ogni luogo

questioni di “memoria”

progetti di “restauro” o di “nuova costruzione ”:   diversa densità dei vincoli                     

le “logiche di immersione”  prevalgono sulle  “regole interne”
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gli abitanti del centro storico  come quelli  della  periferia

•   hanno analoghe esigenze funzionali e spirituali 

•      vogliono i servizi e le occasioni  che offre l’elevata densità abitativa 

•      preferiscono relazionarsi  anziché  isolarsi
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crescita della popolazione e della dimensione degli spazi abitati  •

mutazioni antropologiche  accelerate da  • 

innovazioni tecnologiche ed evolversi di mentalità/comportamenti  

sempre maggiori relazioni e interrelazioni  •  

non trovano rapidi riscontri nell’evolversi degli spazi fisici

lenti nel trasformarsi • 

abbastanza permanenti rispetto ad altri processi vitali • 

espressione di stabilità culturali e spirituali • 
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cultura tecnologica,   radici funzionaliste,    prassi normative 
hanno prodotto elevata attenzione a ogni aspetto delle singole costruzioni e loro singoli componenti 

affievolendo o perfino annullando l’interesse per le relazioni fra le parti

la città  vive essenzialmente dell’intensità dei flussi che l’attraversano 

e delle relazioni immateriali fra quanto la compone

urgono approcci “indisciplinati” (cioè mai settoriali) tesi a 

•      privilegiare  “non costruito”  e  spazi di relazione

•      “ricivilizzare”  aree impropriamente urbanizzate

materiale / immateriale
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“smart city” 
non consiste nel dotare l’urbano di supporti tecnologici che mitighino la sua perdita d’intelligenza                         

come non è introdurre impianti di aria condizionata che rende corretti edifici male impostati

innovazioni tecnologiche devono continuamente permeare i territori urbanizzati,   ma non bastano 

né basta dotare un quartiere di spazi verdi e di servizi funzionali

lo testimoniano aree periferiche invivibili,  anche quando con standard normativi esuberanti 



centuriatio 
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Caserta  /  periferia  

- complesso universitario   (25 ha. / 500.000 mc.)     in costruzione dal 2004

il Piano urbanistico della città -2015- sviluppa temi in nuce nel progetto architettonico

Benevento  /  centro storico 

- sistema edilizio universitario     in costruzione dal  2014

riflette temi introdotti nel 2008 dal Piano urbanistico del Rione Libertà, quartiere periferico

esperienze inverse e convergenti :  2 sedi universitarie + 2 piani urbanistici
Caserta prima un’architettura in “periferia”,   poi il ridisegno urbanistico della città

Benevento prima il Piano di Recupero di una “periferia”,   poi nuove architetture nel “centro storico”

soluzioni nuove nei centri storici   /  soluzioni antiche nelle periferie    
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approcci integrati per   

ri-civilizzare l’urbano

recuperare non è imbalsamare,  ma •     legare in nuovi lattici di relazioni 

•     aggregare diversamente 

•     percorrere 

•     attraversare 

•     rintracciare nuovi legami, aggiungere nuovi valori

?    è utopia la  “seconda natura indirizzata a fini civili”  ?


